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Addio a Pellero
il pioniere
che diede voce
a Savona Sound

Display luminosi ancora imbrattati
nel sottopassaggio ferroviario

ELENA ROMANATO

SAVONA

Gli  uffici  sono  già  arredati,  
pronti per il personale ammini-
strativo dell’Asl2. Manca solo 
un ultimo passaggio burocrati-
co: è in programma a maggio 
lo spostamento degli uffici Asl 
nella nuova sede dell’ex ospe-
dale San Paolo in corso Italia. 

Gli arredi, acquistati la scorsa 
estate, sono già stati sistemati, 
per una novantina di dipenden-
ti. Il trasferimento avrebbe do-
vuto avvenire alla fine dello scor-
so anno ma la pandemia e i ritar-
di nei lavori di completamento 
dell’ex ospedale hanno fatto slit-
tare il tutto di alcuni mesi. 

Nei nuovi uffici è previsto lo 
spostamento  della  direzione  
attualmente in via Manzoni. Il 
piano elaborato dall’ex com-
missario  straordinario  Paolo  
Cavagnaro prevedeva anche il 
trasferimento degli uffici am-
ministrativi del padiglione Vi-
giola, in Valloria, dove dovreb-
bero poi trovare i medici dell’a-
zienda sanitaria che fanno le 
visite intramoenia. 

Ma il nuovo piano deve es-
sere visionato anche dal neo 
direttore generale Marco Da-
monte  Prioli,  alla  guida  
dell’Asl da gennaio. Gli spazi 
dell'Asl  coprono  un’area  di  
circa duemila metri quadrati 
e si trovano al primo piano, 
dove c’è la cappelletta, che sa-
rà aperta al pubblico. La sto-
ria  dietro  ai  nuovi  uffici  
dell’Asl nell’ex San Paolo risa-
le a molti anni fa. Il San Paolo 
era stato fatto costruire dal  
Comune  tra  il  1847  ed  il  
1856 e inaugurato nel 1857. 
Con una convenzione l’allora 
amministrazione  ospedalie-
ra (Commissione degli Ospi-
zi) che gestiva l’ospedale, ot-
tenne l’autorizzazione a oc-
cupare i locali, mentre il Co-
mune  si  impegnava  a  non  
chiederne la restituzione fin-
ché  fosse  durata  l’attività  
ospedaliera. Poi nel 1991 il  
San Paolo è stato chiuso e tra-
sferito in Valloria e con i due 
enti, Asl e Comune, che riven-
dicavano la proprietà dell’im-
mobile di corso Italia. 

I due enti si erano poi accor-
dati per avere ognuno metà 
proprietà  dell’antico  edifi-
cio, messo in vendita con una 
gara. L’ex San Paolo era stato 
acquistato  dalla  San  Paolo  
Spa ma il primo piano era ri-
masto per metà al Comune e 
il restante all’Asl2. 

L’accordo di vendita preve-
deva inoltre che gli uffici del 
primo piano venissero ristrut-
turati a spese della San Paolo 
Spa. Il Comune li ha poi vendu-
ti alla San Paolo Spa, che era 
stato l’unico offerente, mentre 
l’Asl ha deciso di tenerli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La «Panchina dell’amore» è 
la  numero  113  pitturata  
dall’artista  Sergio  Pagliai.  
Un’opera  d’arte  arrivata  
proprio nel giorno della fe-
sta degli innamorati. 

«L’arte  è  l’amore»,  con  
queste parole Simona Pog-
gi,  assessore  alla  Cultura  
del Comune di Albisola Su-
periore non solo ha ringra-
ziato Pagliai per aver colo-
rato la panchina ora in bel-
la mostra in piazza del Ta-
lian, un angolo caratteristi-

co della cittadina a due pas-
si dal mare. 

«E’ un dono alla città, ma 
soprattutto agli innamorati 
nel giorno di San Valenti-
no. Con questa iniziativa – 
ha spiegato durante la ceri-
monia l’assessore comuna-
le - lasciamo un segno d’a-
more e di speranza grazie al-
la collaborazione dei citta-
dini». Albisola Superiore ha 
così deciso di celebrare San 
Valentino con «La panchi-
na dell’amore» evento orga-
nizzato  in  collaborazione  
con l'Associazione Pescato-
ri e la «Rosa dei venti». 

L'idea, nasce dalla volon-
tà di rappresentare i legami 
interpersonali  in  un anno 
ormai noto per il distanzia-
mento sociale. G.B. —
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Insieme a Sandro Zappa-
tore aveva sistemato un 
vecchio trasmettitore na-
vale per dare «voce» a Ra-
dio Savona Sound. Corre-
va l’anno 1975 e da quel 
momento  iniziarono  le  
prime trasmissioni pionie-
ristiche di una delle emit-
tenti storiche del panora-
ma radiofonico  regiona-
le. All’età di 62 anni, dopo 
una lunga malattia, è mor-
to Bruno Pellero, esperto 
in telecomunicazioni ter-
restri, marittime e satelli-
tari. Il padre direttore del-
le Officine Campanella e 
la madre farmacista, Bru-
no Pellero fu uno dei più 
giovani radioamatori d’I-
talia.  «Era  una  persona  
che aveva molte conoscen-
ze tecniche. Insieme ab-
biamo coltivato la stessa 
passione per la radio ini-
ziata dopo aver trascorso 
giornate intere nella sua 
torretta per far funziona-
re quel trasmettitore na-
vale che era destinato ad 
essere  rottamato»,  rac-
conta  Zappatore.  Erano  
gli esordi di Radio Savo-
na Sound che aveva fatto 
scuola prima della nasci-
ta di altre emittenti. «Pel-
lero e l’ingegnere Sandro 
Zappatore sono stati  gli  
artefici della nostra emit-
tente. Senza di loro nulla 
sarebbe  stato  possibile.  
Era  un  esperto  e  molto  
preparato  nel  suo  cam-
po»,  aggiunge  Alfonso  
Amodio, voce storica di  
Radio Savona Sound.

Così lo ricorda il fratello 
Alberto in un post sui so-
cial: «Mio fratello Bruno 
era quello che si dice un 
outsider.  Un fuoriclasse,  
uno fuori dagli schemi, un 
vulcano di vitalità ed inge-
gno.  Mi  ricordo  i  natali  
«online» (al telefono) con 
lui ventenne dall'altra par-
te del cavo, in Arabia Sau-
dita, ai Caraibi, non per tu-
rismo,  bensì  per  lavoro  
per i  satellitari. Venten-
ne. Ed ancora, con Bron-
di ed Italtel, ad inventare 
i primi cellulari con la tra-
colla. Sono passati alme-
no 40 anni. E poi avanti, 
senza sosta, ad inventare 
e a diventare riferimento 
per tutti nei suoi settori, 
come la difesa e la giusti-
zia». Bruno Pellero era pa-
dre di cinque figli. I fune-
rali saranno celebrati og-
gi alle 15 nella chiesa di 
San Domenico in via Mi-
strangelo. G.B. —
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savona . lo storico edificio e’ stato appena restaurato

Fra 3 mesi anche gli uffici Asl
nell’ex ospedale San Paolo
La direzione dell’azienda sanitaria lascerà la sede di via Manzoni
per occupare duemila metri quadri di locali di proprietà al primo piano 

l’opera in piazza del talian 

Albisola, Pagliai dipinge 
la “Panchina dell’Amore”

La direzione dell’azienda sanitaria del Savonese si trasferirà nel complesso del vecchio ospedale

La panchina dipinta ad Albisola

E’ morto a Genova a 99 anni 
(avrebbe compiuto 100 anni 
il prossimo 21 aprile) il ragio-
niere Aldo Dapelo, industria-
le di successo con la Fulgorca-
vi (cavi elettrici e e navali: 
commesse in Italia e all’este-
ro) da lui fondata e il cui no-
me è legato anche al calcio sa-
vonese, per essere stato negli 
Anni 60 e ‘70 presidente del 
Savona. Fu lui con un grup-
po di imprenditori a rilevare 
la società nell’anno della se-
rie B dopo la morte del presi-

dente Fausto  Gadolla,  pre-
maturamente scomparso al-
lo stadio proprio nel giorno 
dell  a  storica  promozione  
dalla C.  L’esperienza nella  
serie cadetta non fu fortuna-
ta. Il Savona retrocesse, in-
fatti, proprio all’ultima gior-
nata a Catania. Aldo Dapelo 
rimase alla guida del Savo-
na fino alla stagione 71-72 e 
nonostante gli sforzi finan-
ziari non riuscì a riportare i 
biancoblù in serie B. C.V. —
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aveva 99 anni

Calcio, morto Aldo Dapelo
presidente del Savona in B

Imbrattati con scritte spray, i 
display luminosi dei  binari  
del sottopasso ferroviario la-
to Poste, continuano ad esse-
re illeggibili. Da diversi mesi 
infatti è impossibile vedere 
le  indicazioni  dei  pannelli  
con arrivi e partenze dei tre-
ni. Mentre l'operazione di ri-
sanamento del tunnel è stata 
portata a termine, con la can-
cellazione delle scritte van-
daliche e la nuova tinteggia-
tura alle pareti, i display in-
formativi per i viaggiatori so-
no rimasti oscurati e illeggi-
bili. Il sottopasso ferroviario 
(lato Poste) era stato chiuso 

lo scorso anno, non solo per 
risanare le pareti imbrattate 
dai vandali, ma anche per la 
realizzazione di nuovi can-
celli ai varchi di accesso ai bi-
nari, con disagi per i viaggia-
tori che avevano decisero di 
intervenire con una petizio-
ne inviata alla Rfi per una ra-
pida riapertura. Al termine 
dei lavori di messa in sicurez-
za, ripulitura e risanamento 
del  tunnel,  la  sorpresa dei  
pendolari è stata quella di ri-
vedere  i  display  luminosi  
sempre imbrattati e coperti 
da scritte spray. M.C. —
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Bruno Pellero
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